Chiodi

Sono giunta fin sui tetti

salendo rapide scale strette

ansimando ad ogni passo

inseguita dai serpenti

Sono sola

Ma non ho trovato pace,

il male è stato fatto

e nessuno ha tolto i chiodi

nessuno ha riparato

Sento parole  e grida confuse

provenire dalla strada .

Infinita è la distanza

non distinguo viso e voci

confondo il riso e il pianto.

Forse inciamperò nelle tegole rotte

cadendo giù dal tetto

sul selciato nero e freddo

Qualcuno si avvicinerà

fermandosi a guardare

attento a non sporcare

la punta delle scarpe

con il mio sangue denso e viola

Arrampicandomi sui muri sconnessi

tornerò sui tetti

Osserverò dall’alto

Fingendo che ciò che è successo a me

sia accaduto ad un altro.
PASSI

Ricordo te, 

e le mie lunghe sere

di bambina

a lottare contro il sonno

aspettando i tuoi passi

per le scale

Quando tornavi

e  avevi bevuto

la disperazione

lenta

camminava insieme a te

Entravi

Ed erano grida, minacce,

preghiere e pianti,

mia madre

a terra in un angolo

un animale sanguinante in una tagliola

Ricordo la vergogna

gli sguardi pietosi dei vicini

sul volto sfinito 

di mia madre

Passi neri

e rossi una sera

ci dissero che

non saresti più tornato.

Non so perché piansi,

perché ancora piango

ripensando ai tuoi passi

per le scale

nelle sere in cui tornavi

e non avevi bevuto

Entravi piano

senza far rumore

e mi arrendevo finalmente al sonno

Smettendo di lottare.
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